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Sono riMrvati alle '<v-ili tutti e.-.11 - pnp- sa 
ematica b óltn-rar a ivi mate He!* iubi -Ha. Ps- 
ogni ri p me -j i io ne c ira re I* 1 ?n: a I ri - !■£•: r ,*r. 3 e 
fotografìa crictiB io rtor Pub PI lesi f. : resblui- 
scenc dare ma comunque u*- cenni? gl r se 3*1-e 
Pubblicarteli* aJl&riiiBta M* n 1C9à c= > 
r.a * d. i’d* ina - So*dilitWf • ap-c- pojttia iGr ! . 
Starrcd: SsL Siac i monto pi Teme ■ V s i r ! 
R A DIORAMA txsftibw 1. 1953 - RADiOP- ' 
s puSlishcd bt Scuci. 1 Radi? E‘aura , a La Lsj- 
cut 35, Turi n, llaly ■ Frinita r rii/ bi SEI - 
Siavi m ma Mo d Terra 

LA COPERTINA 
EvvP una dille ul+ 
limi neviti cti » il 
poiiono ammira¬ 
re alta Heitr* Na¬ 
ilon ala delia Ra¬ 
ri I □ -T t E e y F ■ I o n * 
ehi ha aperte I* 
tu* corta a tarli 
Ce urti uri telavi- 
nari porli atri* con 
antenna fina*. 
L»5flar<s [paia elr* 
<* 1 J plilll] i pra* 
Iteci funzioni a 
batte Ha Incorpo¬ 
rati eri aneti* In- 

r. aitando 1 g *>!l 
batterla di una 
macchina, c ad 
una normali pm» 
di corrente- 


U p.r*&eni& burnirà non fr In vendita e 
vtene Inviato gratuliti me ni» a tutti gli 
Allievi della Scuute Radio Elette*. 



Via cosi! 


Quando ii comandanti, sulla plancia della nuve. 
ordina un cambiamento di dir elione, allorché si accorgi, 
da$h tirumtnii di bordo, che :! vascello ha assunto la 
rotta desiderata, trasmetti al timoniere il a I Va cosii « 
intendendo che questi mantenga il nuovo assetto perche 

i quello giusta. 

A per - Radiar ama », possiamo con gioia dare 
n ^ va tosif *, percM in soddi sfasi arte ed il consensi 
unanime che Voi tritari cì ai eie dimostrato dopo il 
primi numero. sono Hate Ut prova più sicura che la 
rotta intrapresa è quitta giusta e sebbene, come per 
tutte le rotte, si dovranno tare continue correzioni, tut¬ 
tavia non ci scosteremo motto da essa. Continuate dun 
que a coadiuvare il nostro storni mandandoci le trosce 
stoloni, che finora san giunte numerosissime, inviali 
dùci U vostre impressioni, propagandando • Radio 
rama ». Siamo CrirJi di non deludere la Vostra 
aspettativa. 

Radiar ama [rispondo con ,u molti che me lo hanno 
chiesto] r torse un nome un po l -Urano, ma non del 
tutto fkort posta. Infatti è litici cornili nazione ita 1/ 
parole Radio e Grama (dal verbo greco orào vedere'. 

■ t ad indicare appunto una vista completa sulla radio, 
jio suoi fenomeni, sulle sue applicazioni, sulle sue 
iioti'tó. Ci auguriamo che esso sia aderente allo spi- 
nto de'h mista e a quanto da essa Voi attendete 

.Wrt Vi stupite se per ricevere « Radiùramst » 4o- 
' rete \ ertarA la Vostra quota d’abbonamento, d'altronde 
modesta perchè le spese di redattone, di stampa, e di 
spedizione sono ingenti e seppur la Scuola Elettra con¬ 
tribuisca in modo iedsixall "edili urie, non può far 
tutta da sota salve impoverire talmente le sue risorse 
da noi: poter più provvedete con la prodigalità abituale 

ii nume ìniiintìie che possono essere per Voi di inte- 
resse capitale. oppure mortificando Radiorama * ridia 
ina veste tipografica, nella sua ricchezza di urtinoli, nella 
sud pois cromia, nelle sue ambizioni di miglioramento 
qualitatho e quantitativo e questo certo non ir deside¬ 
rate. D'altra parie he- curato che fin da questi primi 
ruttiteli, forzala utente sperimentali, vi siano per Voi in 

Radiùrama » occasioni economicamente favorevoli ■;? 
che anche un soie maltaggio od un solo acquisto m un 
anno possano compensarvi di tutto l'abbonamento. 

Sono previsti concórsi a premi, gare di abilità 
tecnica cotti agni tra lettori, visite ad impianti ed in¬ 
dustrie organizzate da Radiar am a e multe altre cosi- 
ancora Ogni mese la Vostra rivista TV serberà mia 
sorpresa. 

Coraggio dunque, e lo diciamo per nói ^std volta 
al t auro * 
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^^gu<auà un gtiVjws t ua.’tù, fiotta alili fci àCQuiiìli copae ifd wtUutidn e 
ifimfipriti* a £-n ri iAi lo, trito duanti un poKadùa a vulisanU di paci, 0 di 
nAracmutd ? u>lii4£^a gtifrvrÀ.* .irsi: $0 atrwmm m iù:j.n£onda££i I ai?;'! Comi Un fri 
toJCCalia tn caì4- 


iìo stile 
di. Vf*£Ll ma 1 pi0‘ 
mavì di tyiitiA menda :n 
tórvo ai !r. PfHU. t 
l'jjutt ampliando. «jnptu 
i.'lìj d tfijyj tamBO di. Qj&£n& 


r) urmtUote che vi presenti DEUCE. operaio 

111 ci.'L‘,mia 1 del bituri nulli di grAZLiì Pe: hi 
prima cohizlotto ti sorbiste qualche dato 
statistico sui minili teleguidata pc: pranzo Ha un 
menti coti calcali Leti più seni auzìosS : una serie 

ili equazioni lÌJìTis fcn^iali! A . -i..j t? pr.-uitR- pe: 

tra bdll& * corpacciata di problemi elettronici, do¬ 
pa di che r in torma per sfidare .il bridie tutti gli 
nspiti c por dar loro una solenne lezione. 

DEUGE é il lavoratore Sfitti tifico Uri futuro 
1 suoi costruttori assicurano che eisc è carice di 
sbrigai é iti poche 01 e c^ltroli che sarebbero coitati 
dii È irete in mesi di tediosissime cifre, Atoulmente 
vive t lavora tirilo Stabiliménto dèlia EtigLsh 
E lenirle nello StoitOrdiltiro, .-cu palo lo £;j:j pai tv 
nell*- ricerche plottrnniche. Ita lo, jua residenza in 
un laboratorio lungo e stretto, tutto a piastrelle, 
Iridila, senza un mobile -he non tigna lunghe 
tavole montate su cavalletti, iogunbe di pro¬ 
dotti, di disegni l- di da* bcieptjÈd. E‘ .il lavoro 
sulLii destra di chi enti a ; sgobba insUncabiknento, 
in un sileitido assoluto. 

La presentanone è pomperà: 1 Ecco DEUCE, 
L? per essere più esatti, ecco la Visitai EkLtronti. 
Uiiiversnl CcLlcuUting Limine . 

DEUCE bn UD frulélta maggiore, SI» fntnt) ira 
«amba, ACE — Automatic Computing Engine — 
che a: suoi tempi venne Salutato oolite un gènio; 
ina pru DEUCE gli ru tediato k j luti d-I’.l ribalta, 
relegandolo ori una vita di monotona ronfine: sem¬ 
pre rc' lativiH-H-citrj parlando, beakilt-io' 

C'è una grande differenza tri. DEUCE ed \CE; 
menti e quest'ultimo é nn bravo Eoadstente, «.-nepn,- 
IqSO e 7 ,eliinte, DEUCE è uno -delizili tu verri e 
proprio, indipendènti'. Non «ilo --a iure addizioni, 
<ni trazioni, roolHpHcaziarii dfvUìtnii meglio di 
catcnlaMi»; ma » anche 
t risolvere problemi tanta 


■oompleiil dii far rettore a bocca aperti gli idenzi.rii 
più gei 1 Li ti t projwati 

E rutto questo, pur oiieitJ-. ... n. ■■■imito, u tjuejj, 
il il. piffn u climiulrù uu'operazione c n storiasi li in 
che tucchià slk Engtiih Eleo trio 70 milioni di job- 
ipne di ocitruxloito, Per quanto occupi circa iwiitiita 
metri quadrati di jupcr&dfl può ««sture tirionalo da lui 
I !•' operati ce li prticedinùlIiQ l' I ftip m-t-- .hiimii • 
.tmpluisu ri nuò illustrare corno negu*-. DEUCE ù 
all mento Eo con schedimi dello dimensioni di una nor- 
niiilc cartulinn. s t di [’*io un codice nutiicrioo, rup- 
prc«rst.n,n- Ju Elonumda, è t'<prtjs.so mediante una 
«de di piccoli fori: il suo ritmo di lavoro baserebbe 
per far venire a un commesso un colpo apoplettico. 
Ih: infoiti M luddividèiro duecento ih queste 

ichèdlns jI minuto, 

H camelie può ■ 1 celliere » Inflitti la rtuposta tra 
circa LluecentacinquontamlLi digiri mossi da impubi 
elettronici rotti e loro volto dalle istruzioni sulle 
-lLuÌe: pf t forale introdotte nel con seguo, Qualcosa 

■ ■aia 1300 s.-ib.L, duè tiràWprie, pjii comandi v 

control li elettronici e magnetici, vegliimo ir che le 
sct’b., i'à i,'.ihant i quella giusto 

Poiché gir srittìziiiti rum dònna tregua con jcnrpTc 
n no vi 1 ■ p. i vm portanti programm: di ricerche u di 
iiii-i, DEUCE .■ contLnuainoulc setto pressione: m 
1 udatEJ. ad essere il fattore principale dell, 
compì «a appo ru--ehb tura di rlcercti. Q^ni (unto, 
Tiri -y.; corteidona un di ricreazione, e. purebè i 
i.-jeJsi ài society, siano del tipo logico, il bravo DEUCE 
:ifln n-.L'.'? fare a meno di vincercr. Ha però una sim 
pattaiìiina qualità-- avverte subita, one&tarnent< 
iuando il probioma non ha soluzinoe. c ]n fa alli- 
grmiente, lampeggiando nn segnale verde di erroro. 

DEUCE ha anche altri due fratelli, calcolatori clrt- 
p ; a;c: Impiegali altrove : imo lavora al Centro Aero- 
aautiro dì t' mboruugh davi ni ,<ini> condotte le inda- 
4 ir,i e controlli sulle catastrofi del Come? di lineo 
i'altro ù attivo al Llboratùrlu Nazionale rii Fisici:! .• 
reddùlgtoa. Entrambi hanno SOprflttUtEO J t miniiiami 
di colhiudure le teorie di famosi scienziati Inglesi, pio¬ 
nièri di un nuovo mDiiLU-r che ^da ogni imniagSim 
rione:, dea • le fabbricho sar.mnm guidate non da ìkj 
mau ma da impulsi elettronici, dove la vita indu¬ 
striale o umminiiETativ^ »t ridurrà ad urCdiiTU'iitazimu 
■- ad ; l'sci drottur,: trio di DF-l CI futuri. Dove, se gli 
uomini -egliiian;,■ ■ ancóra, la morale di uggì, un iim- 
nnmrrvEQ sorgerò a DEUCE, il cervello robot che ha 
>pali-meato te porte di questo paradiso J|i 
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Afillo té cetfaimrttltorr [mjij- 
<Ur it maduianenf di fruiifmi rem 
muniTta. n fru*u » ■ toid-iiinn? - 

!>I 11 T 1 ( 11 . Pn* He. i.fì:-u 

rumilo ni (Mirro il man io di io ehu 

iDIAlìfl. 


T('Invilo re a proicrlono « i’ffxiH *. 
[ihiiu nlartivcnln ifjjug |trr tuiuu- 
nlti In qr-nern-, K' {ornilo di :ilii>- 
|tn riunì n " itAblltiu,iti>rr in r ■.< rper- 
rtlU. l'fOlDtlaUC »u vrli-fi rn.0 nino 

a mtì. 941. 


Una cu ridiati tUiiraaimttULci: li 
ipiHOln * EUbjr h- us Dinnmlù 
AvfiLmiiolvvrB «ni Impugnatura Ih 
materia |.iljiLic£i. ]>m n>ll 

■mauro «ni v turerò* 


I! !■■!■ i ,-r- H:!.l..|[ lfì\ dMSi 

irradia. 


óla fallir/a co ri di irtuioim a ferro 
Maturo prr totrvinii -Nella ÉijIP 
rii vMbit izza tori mito ■ .uuuRaii 
mitro vsLsi da Icori a ni -1 t-rc volumi 
dalla divini) Commedia? 


J] Jlllcrn lladjit i'rlrfouci. fon iju?. 
.sta fljJiJArrvchkt marnato mj| vru- 
‘■rnllo tfcJLa Iii.ii i tLui:i r tb da tor¬ 
nai o in marria, ri ptvò coaamtmiti 
vati ij ual i-itisi abbonalo alia linea 
tlrijjina di lui# ritti prr un raftin 
di 15 km. 
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Mostra Radio-TV 

Miglioramento dei programmi - Rapida 
estensione della rete televisiva - Ridu¬ 
zione dei canoni di abbonamento 


PER AGEVOLARE 
LÀ PRODUZIONE 
È NECESSARIO 
ALLEGGERIRE LA 
PRESSIONE FISCALE 


\OSTitO SERVIZIO Mifnnt ■ 

o sc&fsu n ti il ti ii lift tnausurmalorj-r dell* Mhìh Radio TV 
vanii tra anche S CDruxisrl. pcrrh* In. «oitn fu in augu¬ 
rato. rial PniLdlbb' delia ^pubblio*. QumtAnno, 
m. era pranntf Turi dio vaimi Rtmachl, mmui» ttllf 
Pa*tn t 'rnH'camimlePzluhl tontin^a La mit: ri di Hbhw li 
* 0 tL*tuUre. Il ministro nUm pR-dc «tl «tino de] Falloso 
1 1 n 11U bporL dove nrmftf p*r Lr*d SiSuno vLrn* ospitala 

1] neri hi l'BtRCRTI I' Hiitipliiilf drilli Industria I adirli* >tr| i. vi 

LtALln-na. In fliounl *i*hd* «Lì Incaricati avevano appena fin ho 
di duri? gli uilln-i ri'm-L-h; Si m, La f rei la dell w3ì:mo m& - 
mento n«n dativa da dna careni a organizzativa ma t un 
(enofnrnci dcLl'fcatfrir -i cura t quindi Sri rlpehi.ainénU che 
Finn possono non pruarinrirre da Ogni buon alleali memo. 
Poi, none]vuoti il tmira riluti* ad »fle*tu*ta la rutta. J1 
fninìttro m prcaentA davanti al missioni Eli*»* thè ci n 
liti In vii menar* aoddìifimi dai mttlun Taciutiti, riluttiti 
che parlano eh turo r rlir dimoatruno o «forzo, . oanpiute 
ilamndmirl* aleltTOtétniéM italiana per corrispondere alla 
crespatile richiedi* dL Impianti, illrtmliiF* e apparecchi 
.VIil LI mImiti*u 4iCLtHif.se che ancora htoogn# far* di più 

Ed i' varo Oggi *1 prodoeona In [[.alia iluotll» apparecchi 
radiofonici 41 L jlnnio e oltre cinque* rntu sppjforchi ttlt- 
vL idiL CIO non bitta Slamo incorri limi .1 n 1 dall . cifra 
ih e dovrebbe rau-jr a c-ceuilu Le t quel Bramir mi merci di 
Utenti in potintB. Lontani lncemmt dalla m mralleine dtl 
numero del radi miicolti tori ■CcTiiuv.crL'ie q..nii XXII 

Mostre M»eLonaLe del]*. Radio Tt! ertisene aperta»; H Li Ket- 
tempro e chiusasi 11 24 dello i!cih mese. >.,? vs*Eo atTintre 
un niitnern jfni nell minio di visitatori, di gjean Jung* m*g- 
llaiv r Lupetto a quel In- citali anni titecedeTiij. È' arai* una 
robusta conferma di quelle che sono le posa, di Lìti deità 
aoetra Industria e delie prospettive elle te it aprono. Sol 
Inumi Biniamo che dì qui * due anni questi panata radia!#- 
Ilmo.iIvj sarò «astretta a uscir# dal Palazzo dello Sport 
por m cu etere : vicini j.n Ciglioni de lui f'Jrtù ài Minine- 
Se per modo di dire non aumenteranno iil empori tori 
(quest anno In numero di ]4fc vi aarS indubbiamente 
.ina tale crescita di prodotti ’he fattUals superile; v, di 
ottonine metri quadrili] circa, cuvrA ew*r» raddoppiate 
E tutto questo, perché ]a mddJfO'tijdfflKic ogni anno ha 
bimano di una tìrganLttaiiont *éWiprc più «tese, Per 
chi non 0 EtiliL staio aLle Mostra ftad::. Televinone, 1 : -.ippia 
cita la rassegna è anche fatta di un numera neutrale di 
uorvizt h disposizione del vLkJtatort Vi sono bar, uffici,, 
atandi riservati aliti stampa radio tecnica cui partecipano 
Coh le loro pubblicar Ioni anche ; r :-- Brand, editori. Ino Site 
questa (Sella. Rii Hit; Televisione ira tutte le maitre che a; 
svolgono unnusLt-ieiiir m finlla, p^ssa per 1:- piu ordinata 
t? la piti punta. Unii giornali* - .» ha sn-tttp che per tali r;rt- 
potrebboro senz'altro aatagnai-.t; . òscar Tur. 15 a! più frué 
regnarvi un disonnile ini pai pab Liei 1 ìuds. 1 diSerenU 
degli alluparla ntt che rlemp loto i'enorme cuprilg del 
PuliiK» dello Sport Eolio le quale il brusìo degl: alTarl e 
Por lotta si; cose. Eoffoca'o daLo scandire de; commeEis¬ 
tori e des ;: * spe^kers >, dal pcrci sinfonici e dai ritmi da: 
« jazz fredda *, offeru dal plJ moderni micrcsoichi. 

In quest'atmosfera, -cb# ad ogni edIrione. blBOfita '"cono-' 
scoro, il la più appi ^Lanata, coivi r.er n te 0 pure e.c cinte, 
la "nuova ILaea KidlomarollS » -. é prvcrntali ccr ir* 
leievlswl iRV 1D9 da 17", AV IDI di 21" e RV 3 il? da 14 
li cui mo LI Io In pàliisaiicf ro c I relativi spcdaii supporti 
sono ispirati a moderai prmnip’ cfl in;, entosiri funzionale 
fiadiomarelJl uJTtv puro, sempre he. ump:, di quo?!; irle- 
visori, una * serio panoramicar cop »uhfcj-rr.r; par: tram.' •; 
c una * serio di ìln.ca classica t l - oji i pe^iif^ jcbormio 
* Ultra vlslon k cho aumenta li contrasto t dlrc.inuifre |e 
luci riflesse 

Strutture del maHlmo Lntorosao orane quelle HfUirdvrUi 
I ire televisori T3 58. TS 3S e l’S 1? del)* Un:!; Ha duo a 
anpractmiùbUe. 1 co cinescopio irgante da 21 " e dite alto- 
parìanti 13 prlmu, da 24" Il ieccndo e 17" il terzo 

Alluminato era. lo *e±termp de! 2} polbd TNf 851 esposte 
dall'Aulo vox, noia por l suoi apparecchi rsdic per mio- 
mobile. Si tratta di un mirabile apparecchi . tipico telo- 
vt»orc por famiglia con l'Immagine ìngrandlts alta lumi- 
A Ositi * stabiliti, n complesso adotta 3S valvaìt comprese 


U rme(qopln un »nppr*i-.or* deL diìtiifbL lulflalncrnmi 0 
Eur al:*iia*LaotL Cn’".t irjqpnr anche Pii!tipi. Geloso, CGF- 
r ftivo crii vino ;t^t* drj^amente r*ppresentate nei eampci 
4ell'apparcccblo televisore n qcmIc ns(ureimente n In prj» 
ma eoi hl cui l'ntteinone del pubblico aUbiEo sì r1viilL[c 
da tre ermi e queste parte. He a suscitare Bramir curiositi 
é stata la Irradio cdn U slip t Telt-lbby ♦ cconemlcu, 

,Vfl dar# uno agu ardii a| lettor# radio el alani ù sofferma Li 
sul muriti o ! F 63't ìmcaradlo. La dllfn di A lessanti ria lui 
realLiaalp uno stupe tufo 18 va [vote, con H nltcparkm I * 
due canali per ulte e hjr>c frequenre Un Mi evponrnziWte 
per fttquiti» *lt# ron iteirofonù-LtA 33^ , 1] tutto monrntO 
:n tiui .irmontca Bau - refi c* n due labtrtmi ape etiti; 
fedriti di ratpnriKi da Jrl * .'Ri mài 1 WjS, ampltrlCPtOrc di 
poterli* a periodico In tubi elettronici « a 3 m contrnfrinii, 
più tu Bktr»tor* e (iradiochi Iniomm* un grande modello 
di treni 0 . Ascoltsndu k riproduzEopa del vuont cl Mei Li¬ 
brava di esse:* In presame di un rinomalo Camp lesso 
orchestra.r m un audttarlum delta scuiltce perfetta 

Troppo lungo pero, sere! he iùiTcrrr,*raL su tutti! Ir nOVlIi, 
da quelle più alratUmrnte tiH-nichc fino ,igll acccanql'l n 
albi infinita gamma di appwecSbl radio Altoparlanti olqt- 
trodInani|et, n(IlpE::■ dinamici, a pioggia a trumba Hispo- 
nenilslr .1 IrernC:, r u ■-1 Mi i NSufS’.Jilhliv.lo? I. ii'Umnc, Mp- 
parécchi ricelatori u mlauretorl, avvoliitrldì, wixden all tori, 
curtvmtiorl, cufrte, microfoni, tc.ciouri H.Lnuterir r> moracC- 
tcfie ponti radi'., quarzi piezoelettrici, rfldLotticiillzciitorl 
* pou-nz:,} metri *■ -ilnlc rii snoftlogglo, S Libili tf il lori di ten¬ 
sione valvola c trans-Hor si potevan* ammirare nel più 
nctnll modelli volgendo lo sguardo dovunque 

X#! campo de,:'autoradio poco ds rUevtnm; Le Condor 
con la iij miriade di modelli, l'Autovpjt e J'AnScr Hichlu- 
mavì k Ducati cor. III suo appafùtq ricetraumcUitori! por- 
Utile FlV !bl del peso di kg i,6M, perfetta me cita stagno fc 
r »d irimie m avquu sili preailoDc al 3 almosfere. L'appa¬ 
rai f. servire por comunicare fra grujipj laV'hrìitlVl 

entro uno spailo di cinquanta chilometri, Questo UT W 
= a moOuiazione di frequenza, controllo a q-uAtao, pusilla 
in Antennn 2W, antenne a frusta u * gold-plart* costru- 
ilone su stadi 1 1 ,teirCAmbSibili, eUmentozione lq C.C, con 
ptie ici'lii duratii ,i 3J-f4kHW ere, 0 In C_A. tramite un 
survoltori? E aficcra la Ùucatl con Un'importante novi Li 
ur. m icfoconderuetore vartibiìe in aria per rrutlorlcevitor! 
paria USI » - .raii#litor. E un peno Branda cono utia noe#, 
iti s zi sic tu accLiio ■campato a trattato B»lt*ol carne» w, 
.un liberine di com-indo sn nttnr-c. .-IgrJttisTO: movimento 
iti idsrf angolo di rotati one : iB5' : — I -. CondUdorH di 
lunzidnamento : temperatura max Ambiente flù' ; umi¬ 
diti sj : ; 

Ora queste note soao alato derrate dalla nostra curiositi 
diciamo ci * turfst- « della XiCil Mostra Radio Televisione 
t p-s iltrs rii, dovere di ricordare questa import-mie 
manifestir;oqe . 11 iota]t-, Matura:mentai come tatti altri 
fé narrimi cii- '*■*-*■*■-^ acl rivo L'eoohomla ltello.ua 0 
,: * sviluppo, questa Siili iloatra ripropone alla nostra 
litri Uit-ia radialeieTLslva varie e tmporUmt: nlierrtuiive. 
Ma :# ."iprGpcr.e anche e! nostro Governo. Uastiene? per 
giionzanaca > esitazioni queste cifré; uè] primo semestre 
del 3.-5S8 a, sono resiEtroti U5-23S nuovi abbonati alla TV 
contro L i3 ? nuovi a btm fiati (JetTIntera annata d eì 

;>H Anche nei cunipo radiofonico vi è stato un aumento, 
sebber.? cop-muio ILinitt più modesti. Sai i 7 Rettnalo 
a] yi 5 ;ugno IJJC. Infètti, il Eolio avuti 3303S0 nuovi 
rsdloahbcr.aiJ cor.tm 37ÌX&Ì nei corrispondente pertodo 
drila idorso anno CIO di? ve Indurre ormai ad un migllo- 
tirrKDt# del protfrasrtJBt e ad una rapida eoceiiMlone dÈlla 
rete teìevlUva fecondo punte nduiicmc del canoni di 
ib bona mento e deila pressione fiscale per a Bc volare la 
pzod'zzsone. E' quello che si va dicendo, tri I costruttori, 
ad ogni Mostra. 3e questi «momenti trovassero un buon 
accordo, la rtddzlor^ tisi riesci fwmhbe notoV*lmerita fael- 
Istata Tr= un anno nvrtmme II doppio del modrlli di 
qum'anhe. A eemBié fatta; condurre una ponttem ct'tncen- 
i;vi) queste cl * temi)reto »upiHtLitio il motivo domi- 
riinta 133* KXU JSertr* dell* Radio Televisione. 

Antonio Ernazsca 
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T n semplice ricevitore a due tubi, ti; cui uno 


doppio, può essere realizzato secondo io 
schema di flg L 

Esso consiste In un doppio triodo 2 2AT7, dì 
facile reperibilità, una sezione del quale fun¬ 
ziona da rivelatrice a reazione, che è sempre II 
miglior sistema per ottenere una buona sensi¬ 
bilità e selettività, mentre l'altra sezione fun¬ 
ziona da ampline more finale. La ricezione delie 
stazioni loculi e de ite stazioni estere più po¬ 
tenti è Ottima In altoparlante di 8 cm. di diàme¬ 
tro cd anche da 12 cm,j 
Il trasformatore di uscita 
deve essere con. primario 
di almeno 7000 ohm, ma 
sa ù di più tanto di gua¬ 
dagnato In potenza di 
uscita, 

Le stazioni estere mol¬ 
to deboli possono essere 
ugualmente ricevute se 
tra la placca del secondo 
triodo ed II + AT si inse¬ 
risce, al posto del prima¬ 
rio del trasformatore di 
uscita, una cuffia da soa 
ohm fino a 2000 ohm. 

L’allm&ntazlone anodi¬ 
ca è ottenuta raddriz¬ 
zando una sola semion¬ 
da ì si può scegliere come 
tubo raddrizzatore 11 dio¬ 
do 35 x4 che richiède 
ima tensione di accen¬ 
sione di 35 V con una 
corrente di 150 ciA. In 
questo modo 1 due tubi 
possono venir accesi In 
serie (il doppio triodo 
12AT7 richiede 12,6 V e 
150 mA.'i alimentati con 
una tensione di 47,8 V, 

che può essere fornita da apposito trasforma¬ 
tore facilménte costruibile come si vedrà in se¬ 
guito, Se l'apparecchio deve funzionare scio sul 
12!ì V 1 due tubi possono essere accesi diretta- 
mente a 125 V con un resisi ore in serie, che 
deve èssere di 558 ohm, 12 naturalmente a 
ilio, molto più economico del Tautotr a sforma: ore. 
Per tensioni superiori, ISO V, 228 V, tale sistema 
non é più accettabile, in quanto la potenza dis¬ 
sipata nel rettore diventerebbe troppo ele¬ 
vata, con conseguente eccessivo riscaldamento. 

Malta flgg, 2 e 3 sono date le dimensioni per 
la costruzione del pannello in bachelite, e del 
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telalo In alluminio, mentre nelle flgg, 4 et 
riportato lo schema di montaggio. Crèdo 
questi clsegni valgano più d! tante parole 
spiegare carne la costruzione ed 11 montaggio 
debbano venir fatti. 

I dati per la costruzione delia bobina d'an¬ 
tenna sono riportati Invece in flg. (5: ravvolgi¬ 
mento L deve essere bene Isolato da L- ed I/; 
se la reazione non funzionasse basta 
ad Invertire la bobina L’ 

II ricevitore può essere rinchiuso in casentina 

di legno 0 metallica tee 
metallica deve essere iso¬ 
lata dal telalo di allumi¬ 
nio! lasciando l'altopar¬ 
lante in cassetta a parte, 
in modo da èssere più 
faci!monte sostituibile da 
cuffie, oppure, se preferi¬ 
sce, può fare il pannello 
e la casse ulna piu gran¬ 
di In modo da contenere 
anche raltopa riante. 

Come antenna serve 
benissimo un Alo aereo 
Q un tappa luce, 

Per tensioni di rete 
superiori a 125 V 0 per 
avere un ricevitore adat¬ 
tabile a tutte le tensioni 
di rete, può costruirsi 
un au tot ras formator Ino 
usando un nucleo con 
sezione di circa 3,2 cm-, 
per esemplo utilizzando 
il tipo di lamierino' di 
dg, 7. In fig, b è ripor¬ 
tato lo schèma dell'au- 
to tra* formato re: l'avvol¬ 
gimento sarà costituito 
da 625 spire di Alo di 
ramÈ smaltato da 0,20 
Diametro, quindi proseguirà, sempre 
avvolgendo nello stesso senso, con Alo da 0,16 
xnm., lasciando delle presa alla 143(h spira per 
A HO V, comprese le 825 già fatte per il 47 8 V 
alla im per li 125 V. alla 1520 spira per il 
v 20*0" spira per 11 180 V e terminerà 
a Un 2380 spira 220 Vi 

di questo piccola ricevitore è 
e provato In laboratorio, per 
non può essere che soci disfa¬ 


mi!:. di 


prototipo 

costruito 

risultato 
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bile preaso la Scuola 


eh 1 , lo desidera II materiale è disponi- 
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di Giancarlo Fusco 



I cinque pilastri 


della Scuola Radio Elettra 


L e scuole per corrispondenza hanno un origine relativa* 
mente recente. Sappiamo che lo ^nitore Conan Dos le, 
creatore dell'infallibile poliziotto Sherìok Holmes, fu uno 
elei primi iscritti a una scuola per corrispondenza di materie 
letterario sorta a Londra, assai timidamente» verso il 1870, 

Tali scuote, nei primi tempi, si dedicarono .soprattutto all'in¬ 
segnamento delle lingue e delle regole per scrivere correttamente 
lettere commerciali r Vi fu, alla fine de] secolo scorso, in Ger¬ 
mania, un istituto che garantiva, con un corso di ventiquattro 
lettere, tutte le cognizioni fondamentali necessarie per diventare 
nientemeno che.,, poeti. 

Man mano, il raggio delle materie si allargò. Nacque, salvo 
errore, a Berlino, la prima scuoia per imparare d disegno, e 
nella stessa città, subito dopo, un altro istituto per la formazione a 
distanza, di ebanisti c meccanici. Nel decennio ‘ 2 Q-' 30 . negli Stati 
Uniti, ]c scuole artigiane e professionali (ostetrici, dentisti, orto¬ 
pedici. veterinari, «scavatori, disegnatori, ecc.) si moltiplicarono, 
prosperando al di là di ogni previsione. 

è notato che 1 insego amento per corrispondenza delle ma- 
tern. tecniche fi di specializzazione professionale ha maegior 
fortuna di quello letterario ed artistico. Fortuna economìe a'e di 
risultali didattici. E' chiaro che le scuole di onci tipo, proprio 
per la loro natura complementare e casalinga, reclutano ì loro 
allievi ir. pic\ L -,lenza fra la gente che desidera accrescere e perfe¬ 
zionare le proprie cognizioni compatibilmente con rii impegni 
di lavoro. " 

D aEtra parte, sulla strada di chi vuole impiantare una scuola 
per corrispondenza, di qualsiasi indirizzo, si presentano subito 
grosse difficoltà, addirittura insormontabili per eh: non abbia 
eccezionali qualità organizzative e non disponga di mezza 
adeguati. 

Anzi tutto, per ogni scuola scria, fondata su sistemi accurata- 
meiHC studiali c principi funzionari, dicci ne spuntano per pura 
speculazione, casual, desinale a vita breve ed effimera e alla 


conseguente delusione degli iscritti. 
Corsi imperfetti, corrispondenze irre- 
goletti, oscure, approssimative, interrii- 
rioni, incertezze, non dì rado corsi in¬ 
terrotti a metà, disorientano gli allievi 
e ii rendono diffidenti verso le scuole 
per corrispondenza in genere. 

II fautore di una scuola per corri¬ 
spondenza che risponda effettivamente 
allo scopo e che sia in grado di fun¬ 
zionare in pieno, deve, dunque, per 
prsma cosa, vincere la diffidenza di 
un pubblico in molti casi scottato, op¬ 
pure restìo ad accettare innovazióni. 

Non basta. Vinta la diffidenza, oc¬ 
corre consolidare la fiducia, dimostra¬ 
re praticamente che ci si è affidati ad 
un istituto solido ed efficiente, dalle 
solide basi e dalie precise finalità. Ciò 
implica un lavorò al tempo stesso mas¬ 
siccio e sortile, una vigilanza costante 
e capillare sui vari organismi che co¬ 
stituiscono h scuolai [a quale è para¬ 
gù nnbiEe a un meccanismo di preci¬ 
sione, le cui parti, dalle principali alle 
meno vistose, sono tutte egualmente 
importanti c vanno tutte curate col 
medesimo impegno. 

Basta che, per un disguido qual¬ 
siasi, una lezione ritardi, e subito l'al¬ 
lievo ri .ili.rrma. fantastica su incon¬ 
venienti maggiori, prevede ìl peggio, 
si scoraggia. 




S 



Poche nazioni come nostra hanno salo di specia¬ 
lizzazioni tecniche* mentre la diffidenza vi è quasi 
d obbtlgOp o, perlomeno, vi rappresenta uno del più 
evidenti caratteri psicologici. Poche nazioni Hanno un 
ordinamento governativo più restio all'Indirizzo 
tecnico primario* per cui ogni Insegnamento compie- 


maniero, In questo 

Imitile dire che in un paese come ilialta queste 
difficoltà assumono un peso particolarmente preoc¬ 
cupante, proprio per la legate dei contratti. 

Poche nazioni conte la nostra hanno ■'Cte di - 
ci altaleni tecniche, mentre la diffidenza vi è quasi 
d obbligo, o, perlomeno, vi rappresenta uno dei più 
evidenti carsi iteri psicologici Poche n 32 ioti i hanno 
un ordinamento scolastico governativo più restìo 
all'indirizzo tecnico primario, per cui ogni insegna¬ 
mento eemplfflucniarc, in questo senso, e prezioso 
Come È riuscita, a soli sei anni dalla sua fon¬ 
dazione, Ib scuo]ii * Radio-Elettra > di f orino a 
conquistare un posto eminente fra gli Istituti per 
corrispondenza italiani, e di assoluta preminenti 
fra quelli a Indirizzo tecnico? 

Prima dì tutto, perchè ha sccllo la materia 
iconica di gran lunga più affascinante ai giorni no¬ 
stri, vale a dire l'ELETTRONLCA. Basta conoscere 
anche superficialmente questa scienza per sapere 
che in essa si comprendono gli aspetti più sugge¬ 
stivi della vita contemporanea, dalla radio alla tele¬ 
visione, fino alla radaristica, al miracolo delle mac¬ 
chine pensanti, ai prodigi dell'automazione 

In seconda luogo, perchè le precise intenzioni 
della Scuola (creare, cioè, un patrimonio nazio¬ 
nale di specializzati che pian piano sostituiscano 
gli empirici, i -t praticoni * della radiotecnica) sono 
state avvalorate da un'organizzazione salda, sensi¬ 
bile ad agni progresso, dotata de: mezzi più aggior¬ 
nati e del personale più adatto, 

I dirigenti dell'* Elettra > (che conta attualmente 
migliaia e migliaia di allievi in ogni regione, città, 
paese e villaggio della Penisola) sono riusciti a vin¬ 
cere la diffidenza non già sul plano della dia et tic a 
pubblicitaria, ma creando organismi che garanti¬ 
scono la puntualità e la perfezione dei corsi* sia 
per quanto concerne la parte teorica, sia riguardo 
rinvio dei materiali con cui gli allievi, applicando 
la teoria, costruiscono 3 casa propria, apparecchi 
radio-riceventi e tele-riceventi perfettamente fun¬ 
zionanti, 

Tale puntualità (che oltre alia vera e propria 
materia d'ini segnarne rito si ettende anche alla torri- 


sonso* e pp 


>pendenza consultativa) à stata ottenuta creando c 
perfezionando, quasi gio maini ente, servizi e uffici 
che nulla hanno da invidiare a quelli americani 

1 _ Un * Ufficio studi », diretto da ingegneri e 

lcenici special3zzati, fissa, regata c suddivide 
la materia d'insegnamento 

2 — Una Sezione per le Consulenze Tecniche 

compiertieuila ì corvi veri e propri con sugge¬ 
rimenti, chiarimenti, precisa/ioni che non in¬ 
cidono sul prezzo e sitila durata dei corsi 
medesimi. 

3 — i n Ufficio Schedano e Spedizioni (dotato di 

un modernissimo impianto meccanografico 
1 MB a schede perforate) cui spetta àggior- 
nare l'« anagrafe * degli allievi e rimetter loro 
i plichi e 1 pacchi relativi alle lezioni. 

4 ~ L'Ufficio Relazioni con gli Allievi mantiene 

fra t 25.000 iscritti attualmente schedati e la 
Direzione della Scuola una rete di legami 
umani che conservano ad ogni iscritto una 
fisionomia distinta e personale, al di fuori 
della massa, al di fuori del dato statistico, 

5 — Un Ufficio Postale Interno le cui spese di 

affrancatura, fra lettere, plichi e pacchi, su¬ 
perano di molto il milione di lire al mese, 
L'elenco degli organismi di cui ri vale la Scuola 
Radio-Elettra per vincere sempre meglio la sua 
importante battaglia didattica, può sembrare arida, 
schematica. Ma acquista risalto e valore indicativo 
più netto quando si tengano presenti le osserva¬ 
zioni sulle scuole per corrispondenza in genere con 
]s quali s'inizia questo articolo. 

Forse, ai cinque pilastri che fanno della Scuola 
torinese una delle prime del mondo nei suo genere, 
certamente la prima d"Europa, ne andrebbe ag¬ 
giunto un sesto, la cui importanza, a parte i semi- 
menti campanilistici e sentimentali, non è certo 
inferiore 3 quella desìi altri Dietro l Istituto di via 
La Loggja 3 * c'è Equilibrio, la costanza, dicia¬ 
molo pure, la testardaggine dei piemontesi Gente 
che può magari difettare di fantasia; non certo di 
serietà. 
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LA CADUTA DE6LI DEI 



E ri» LI giorno pii; impanante del¬ 
la gigvnne vita cU Domi il stor¬ 
na della .'tuji ini riae Jone. 

Perciò egli si era nleatn ali? 
prime luci aeU’elta ed s -ra tiwi- 
1 d dal villaggio per andarcele n 
contempli!re L? Fttccc 
te Facce la uveventi sempre m- 
tratto Inesplicabilmente; tna pare- 
vnno ora alenine lire per lui multe di 
JjLÙ dùi ,10] Ito. Prpvn y n a 0, InTrittS, 
r-iie ! Sodatali frano unn, tribù di 
elooìona, un ceppo di guerrieri pri- 
V 1 1 1 ■!;Jri 11 F-l-■■ | mjìì v|vcvnn0 ne] hic- 
p dominato dulìe Facci- ?.r.w 
luogo — Cloe — in -uì gli dh aveva- 
no r-coJpLtu In Sere immagine nella 
rnrt'ln q'unji Krnr.de ni ornatili 
noni si aentì lui nodo aliti «ola 
per [«itnj/Jcmo di aaper.il un goda- 
Ctoni, molte biutaaltere tri¬ 
tili. nel territorio; 1 tfodakun a 
^Ti.';oinn.. j Nebraskan j MLvou- 

ruis.. ed LLiiru, cd pure ancora hb- 
'Mcin'u vil Kropor. U Otta PtVta 
Capo Stregane del Sedatali. 

Kropor pou«d«VL del feticci chia¬ 
mati Ubrì, venuti li lui oilrttvfT-.o 
In catena degù altri stregoni che lo 
avevano preceduto. I Libri recammo 
dijfflL strani degni | <juah n quanto 
il diceva Infondevano Jwpere a co- 
loro rii e come Krnpor orano capaci 
ci interpretarli, 

Itropor Afferma vB ohe li territòrio 


11 estenderà in tutte le direi: crii c 
che Cera un numero s&ctq — 1] òH 
- indicante quante e rana compie- 
slvamente le tribù. 

Dori: si era sposo seduto al piedi 
ael Gran Prete, sin della prima lo¬ 
ia e aveva a <00! lato Innumere¬ 
voli racconti ta* prediligeva fra 
tutti quello che *i riferiva agl! Del. 

* -‘folte praenirionr fa. in <?tjèsro 

rerrfl vittfanQ Mola deh Lranr, gio- 
rtrnl r virili piti ti f] or fremerlo t r 

drgue per iurte lite con al un dei 
1 Murra qui e /cetre di gsse/fa ter- 
fa le Tetra Eletta 

* Evi olivano poteri che pojjio- 
mo appena comprendere Corinti re- 
no otùfatipfli etìe if etera fono affi¬ 
ci cielo. Non erano incatenati al 
’uolo. Come rtòi. tue poterono torco- 

larSoa bordo di idntttfanii appara 
cH Si erano tmpodeonhi detta fot- 
gore e ie ne terra torto come /orso 
per muorere quelle corirgripui net 
Cleto, rari mare e addir ju jii-cC na- 
iirl di pietre che salo gh Dei potè- 
rane creste 

* E come sin «pio della to*o po¬ 
lenti! e delio tuff: iQiyra origine, 
^colpirono Le Jf ned'.- -ul /lanca iella 
montagna, qui nello tema dei Sodo- 
ktn. E perciò 1 Sodakon a radane 
ritengono di mere la indi predi¬ 
letto., * 


V. scSlicqutu tu et: tal e di Dcm ven- 
uè interrotti da una fresca voce non 
del tutto virile che mormg- 
ni alle sue .-palle: 

lu tlmridloL. Molto titivldlc, 

fratello] 

Dvrr =i voteti di scatto g vide ita- 
: dietro di lui. uditi ancora 
ota-cscente luce delimita. io f]ruru 
::>‘i suo migiku-r nmlco Zcodor. 

Gii nptri.se GlTct luca nm ente 1 , In 
HlfllUtQ. 


-r — 


Jr 


rime 


?.ncdor sospirò, Il tempo tic]In bua 
intrijjrtonp sarebbe maturato solo 
fra due anni, ed egli fremeva dlm- 
pflilenin ndl'atteait di poter >;ednre 
fra gli uomini, di poter cantattore 
le tribù confi n a riti, ili poterei sce- 
altere una compagna curnc Dam 
»e 3 era snin. 

— Oora b iiym bollar — mormo¬ 
ro ancora, pen.-tiyq, 

Dora a ir 6 H capii nel Ut dlrtwJonc 
deb e.itrema punta del vllLugglO: 
verso .e capanni ove venivano icnu- 
'■ l 'tu ùrctta ttuiirdlii lo giova¬ 
ni flflle della tribù. 

Avevfl spesso scorto Gora aliarne 
alle altre, mentre case $\ aggiravano 
entro il recinto riservato; e, Il ajcir- 
:1 “ della lecita, la rufrnzKiL crn «tuta 
con dot tu davanti a lui, con le altre, 
cù l'r.i ala: ; quella ch'egli aveva 
preirrito a tutte I! viso di dora si 
er.i nominato d'una iute dj «loia ■ 
ù: promessa, quando Dora aveva 
are,!!! eh eU|i sarebbe diventata la 
i'Ja donna. , 

Ztoùn pirve indovinare il pen- 

..^er-..St J ^!P i,x ‘- fmhf «“ 

— Sar.- una et-:'a mcravlglioaa. 
vero, quando ti porterai Gora ira te 
colline, per te prima volta?... Lo di¬ 
ce:: a tutu eh‘è li più bel momento 
d(„a vita dun uomo! 

Dorn acruiiià le spalle, sdegnoso 
— Cl sPim. cose assai più Lmycr- 
:anri e hieTavIgUWe di questi, Zno- 
d'-'.- Ls Hiteriii di Eisaere un Soda- 
P e: " tempio. Noi slamo 11 po- 
pote produco dagli Dtt, «tre solo 
qua-1fi tiQiitra ttr : e [asciarono 
i imniEginr tslle loro -sembianza, 

3"vi::e te tribù hanno donne, a tutti 
ì-: uomini ss ne partano ufra le 
nnAne, A storaci lata lnteiaiafe 
nc _. }. 1 ?. ìuiti i’ Sofioltau ' ha uno Le 
/ficee*-,. . /1-yjgiVy 

. con -= eret- 

i.te g fiero -- ìà aacna Mcn- "' 

l,.;. e:t«ì. -1: Zgodcrr fai aW u 
-na-léjs^fj.re. 

sei EEniffrG 3 taro ditene 
tri, tu, j rateilo! ^oh hai me. pif* 

*«to molto di deptte cojì nolo! tri' 

-wmprt Le Facce, e sl\ Del. * te ete¬ 
ri?. di e&aere un godakan Krppor 
dice eh? sci il migliore fra tutti noi 
e 'Che un gterao, poiché te BnKitEriia 
é r.el tee, cuore, diverrai II nòstro 
0, SI mormora fra 1 piovani non 

grftalteteima tee! on n __ 

•ó« 

su conni doyri 

donna urwrWà, che 
Cpn tancvoten/, 

dcLmÉifl >[ o uc 


»* < . 








racconto di Ivar Joergensen 







Non ho mal intese. lire eh.e la min ultima 
tMiflfte asrà diversa — (wlamù Dom. tncjti&sj- 
to, — Che mi dirà Kropor, Allora? 

— Non Ilì s-o con ì essò Scader N’essuno 
io sa, neanche eli uomini tlelìR tribù Ma dim¬ 
mi,. piuttaito. eredi tu davvero a quello che 
Krupor cl narra sul passato? 

* ì nostri Dei non erano i soli Dei r?htenfl, 
ma erano più jjranri; e patenti. Possedevano i 
Vlàppiori s-fprcii def.'ù magia eh* kMtflna WT 
vivere in pace. Ma pii affr. Dei, pelasi, minac¬ 
ciarono Qua Di paci: Pe< difendersi, allora : 
nostri Del coatruirono ferri km armi / he pote¬ 
rono trasportare attraverso si rido r thè poi 
lasciarono cadere «uffa terrò del loto nemici.. •■ 

— Credi it quella che TErepc-r racconta sulle 
(franai di Là. Dorh" Io no. . Como potevano ed* 
stero luoghi tu cui 11 nuoto, per miglia *■ miglia 
all ingiro, era ricoperto di abitazioni che fluzai 
toccavano le 'teùp? Come potevano niiterc 
cnasettr? che rendevano il cuba (dato r duro 
couic hi roctin, anche nella '■iasione calda? 
Come si poteva parlarsi l’un l'altro ad iw..mu 
ni nati or dlairtuea di quella che permeile a un 
uomo di uri 4 re e di essere udì noi Tu ere-di 
it tutto questo, Doni, dimeni? 

— Ce rto che ci credo — replicò Darti, co ri 
fetmozrji, E anche tu devi crederci Zoodor 
Od Del potevano fine qualunque coir non vi 
crit alcun 1 Imito alla poasnm;!! udir loro 1" 
magiche, 

Mn rullato, perche ;ir nndazono? — chic- 
ho Zcodor, perplesso. — E se non vi erano li* 
miti ni.:i loro potenza perché perni lucro che 
SU nitri Del rivali geitnasero (pile loro città 
;c sl rmi che le rldLibero In cumuli di sterili 


— K rapar CC lo ha apiegato — lo rimprovero 
Du/ii, con «verità, — Alcuni traditori «asse- 
fidarono 1 segreti degli Dei al ioti, nemici CU: 
Del « ne accorsero troppo tardi, vi fu una 
terribile guerra ‘In Cu! li cielo venne oscurato 
dalle grandi Li obn re azioni che navigavano nel- 
l'aria, e il suolo tremava per 1 tuono r "n to'go¬ 
re del oomuf],tamem!. I nostri De: sconfissero ; 
nomici, ma allorché la guerre iu fin.ta ri¬ 
masero tristi e non a mar mio psù questa terrs 
non vollero rimanerci più oltre. Cu-l. invece 
di ricostruire le grandi città iUsl- ni e costrui¬ 
rono vascelli ancora piti grandi dì quelli di 
prlniFi ? «e ne andarono : vivere fra le -ielle 
Zander, nature intente, aveva ria u d ir & molte 
aitre vm:e questo racconto. Pacava parte dei 
dogma della loro ri h gl pop Tutti, nella tribù cl 
credevano ciecamente, e il ragazzo non avr^b- 
ac bacio esprimere rombi* dhm dubbio con ah 
Tri che non frese il suo amico Doro, 

Mormorò, tuttavia incerto: 

— Suppongo che tutto ciò debba riser vero 
perche sole gli Dei avrebbero potute- .scolpire 
Le Facce. 

— Naturalmente è -.ulto vero! E solo no! Sc- 
aakor, abbiamo Lp Facce de: nostri Del Jr.ta- 
gdats r.el.a solida pietra ubila mortag^r 
i,a mente ancora infantile di Eoodra- 3 i stan¬ 
co presto di argomenti cosi sari!, j] ragaa^o 
prese a parlare d! quel che martorine-t‘j 
stava a cuore. 

— Stasera — disse, can lo Sguardo sognante 
perduta r,e, vuoto — tì porterai Gora fra le 
cabine... 



Ma Dom, che non intendeva di*correre di 
simili cose, et era gli incamminato verso ;] 
villaggio, e lunghi passi. 

Toccò appena il cibo del mattino. I] paròSero^ 
cl tutto quanto lo ai tendeva nelle or? seguenti 
so rendeva eoaSo come dopo i de; grandi 

giorni d! festa. 


Aveva detto la verità e Z-bOdor. però, quando 
aveva affermato che »tù del desiderio di Gora 
Jb accendeva 'Il ricadérlo del combattimento 
diceva: E se Ira qualche giorno i Kodakan 
le 


■vi u mali lato 


oro uomini migliori ad 




Attaccare i SodflJtBn e impadronirsi cede loro- don¬ 
ne e dei loro viveri?,.. Lui, Pom. avrebbe corriti:tato 
contro di loro per la prima volta 
Doro -=>1 Rémlva èlettrlKaio al pensiero di poter dìferr- 
dere la propria terra contro rievasore. 

Ern felice quando giunse Fora di presentare a Kropor 
Tante volte ai era seduto cosi, a gambe incrociata, da- 
v#ntl al vecchio Gran Prete. Dopo quei giorno, non vs si 
sarebbe seduto pili E questo pernierò io rattristavi un 
poco, perché amava Krop-cr e gH era grate delia 
i(im thè aveva cercalo amoroì*mente d'intor-dere in sui. 

Kròpbr finaù Doro, In sJJensJo. cosi a lungo che Dorr., 
osò dire Umidamente ■ 

— Sono venuto per le ultime tstrurionl, Maestro 
Il vecchio fragile e canuto assenti co] capo 

— Si - = disse — Ma questo rituale è cosi unitile, coai 
rutileI..- Gli uomini Barino istintivamente come devono 
coni pori and con le loro donne. E non sono bestie: amano 
le compagini che si strigano 

— Allora non vuoi dirmi,,.? 

Kropor si piegò in avanti e posò le vecchie mani sulle 
Rovani ò palle ni Dorn. 

— No, AgLiuyla, a te Jc vogilo dira, ^ss-, Gualco** d: 
diverso. Per Lungo tempo ho cercato d'instili are la ***isp , : r - 
7A nel tuo cuore, per lungo tempo ha aspettato che venirne 
questo giorno Anni ed anni ho i limiate s giovani che va¬ 
nivano affidati alle mie cure, sperando dlmbattermi fl- 
nalmenti- in una che fosse degno di trarre in sua genie 
dall'abbuio deLl'lgnarnnra e della superstizione,. 

Non dipinto,,, 

— Saio un forte e saggio capo putrii IntUare. alla tetta 
del neutro popolo, il lungo e faticone commino che ci farà 
risnlira il tenebrosa pazzo lp cut etimo caduti. 

Doni srmbritvfi .sbalordito. Kropor gii sorrise con dev 
ceixft, 

— Pigilo — continuò — una gran pari* di quel che ho 
Insegnato » te e agli a Stri è falso 
— Falso? l 
— Bi, figlio. 

- Ma allora allora perchè ce lo hai inttgaoutf 
Perchè, Doni, mollo, molto tempq fa il EiKtro popo¬ 
lo ebbe un terribile colpo. Quelli che «spravvissero rima¬ 
sero schiantati n -sanguinanti fui terreno. La morte pio¬ 
veva dal cielo, e nessun uomo aveva piu una casa la cui 
vivere o del cibo con Cui m» tentarsi. Si, peri-ero tutto 
quello che avevano La sola ous* che rbn.A.-e io.ro fu la 
paura, la paura che U sospìnse fra ! monti a nascondersi 
dietro le rocce o nel crepacci o nelle fareste 

— Quella fu la guerra dagli Del, ce L'hai rttKCtiiats. 
Kj-Q par- 

SI:, Doni, ve i'ho raccontata ma vj ho nasetto la 
veritA. cosi come avevano fatto i maestri che mi hanno 
preceduto. Pigilo mio ie gene: azioni vìssuti dopo La 
grande guerra' persero scienza é aaggeiUa e p-ersL-io una 
gran parte dalia loro capacità di comprendere appieno 
Non avrebbero dunque capito la verità, perciò la verità 
venne trasformata in favola, giacché anche : fanciulli 
possono capire Se favole. 

□or» al sentiva a diseg-o, Una vaga inquieti; dina :er- 
péggiava in Ini. li ragazzo aveva la confusa sensarinne 
che quel discordo fosse sucri] ego 
— Col passar delle generazioni. — prosegui :ì Gran 
Prete — la Véri ti divenite pericolosa. Gli uomini non vol¬ 
lero conoscerla, voliera sale continuare a ripe?.ere e farri 
ripetere le favole che ia nascondevano.. Perche. Doni, gli 
□ omini vagli uno sentirsi sicuri, e H maggior senso di =icu- 
r&zn viene da] lare quei che hanno fatto f nastri ante¬ 
nati, e 1 loro antenati prima di essi... capisci" 

— Mii perché non dovremmo vivere e morire cerne 1 
grandi Sodalan che furono nostri padri- - esclamò 
Dóni. — E" pur queste il nostro mode, di vivere ! 

— Ma è bruito mod" di vivere, flgllyolo! Nor. cL porta 
pm grasso. Per poter salire e avere cose migli cri. dobbiate a 
pensare 1 n&s tri pensieri, debbiamo vivere a iati ara per 
essere migliori del nostri antenati, ^ 

In Doro crescevano 11 disagio e l'in certezza, ma anche 
la curiosità. 

— E allora, Kropar, tu mi rivelerà! bri la verità? — 
chiesa, 

— SI, Dóm E' giunta l'Ora di fare abbandonare al no¬ 
stro popolo la via dell 1 ignoranze, é va devi far laro di 
guida, 

— Dimmi qual è dunque la verità, Kropo; 

CHF. NON CI FURONO DEI 


Dcr:. t, adulto Sburrò gli aceri: n rimase senza fimo. Era 
canta se Kropor avesse levato le braccia per maledire gli 
antichi S^dajtan che avevano combattuto od erano mnrti 
per salvare ia -oro terra e ricacciare Indietro gai eterni 
No: . EGLI AVEVA DETTO CHF. NON C'ERA¬ 
NO STATI DET ! 

Cercò d< aliarsi, ma Kropor gli rimise Le mani sulle 
spaile e ’p forai u rimaner seduto 

— Figliuolo — continuò — l'uomo è .sempre pronta ad 
attribuirli agh Del quel che non pub comprendere, E pol- 
■-bè nel saremmo incapaci di scalpi ce Le Facce neUm mon¬ 
tagna, ci siamo eletti ; Questa è [arerò divino. 

— - Ma Le Facce 1 ono state scolpite dagli Del! — urate- 
rió Dorn. disperatamente. _ lo hai detto tu Muso 
Kropor, tu ITtaf detto! 

— Lho detto, al, ma iota per paura... Fa ora di quel che 
il popolo avrebbe fatta ae non avessi mentito cosi, 1 y. 
bri dicono una coca diversa, t L Libri hanno sempre ra¬ 
gione Quelli che noi chiamiamo Dei, Doni, erano uomini 
come me e cerne te Un tempo, eh, un tempo Basai lonta¬ 
nai. ew( pnte «rana ignoranti come noi slamo ideici] ; mn 
c,= ri pensarono come uomini di domani, non come uomini 
di ieri, c cosi, cùiiq alt tarano la w-lenao E non furono 
steccati dalla superi tUton e 

ix 

Il cuore dì Dorn ballava forte Era co me se 11 tuono gli 
rombaa^ nelle crecchie. 

— Mi i< Facce- di™e ir Facce/ lo non potrei 
farle, tu non potresti farle, Kropor | 

— No, perché non abbiamo il sapere, ]'abilità artistica, 
la macchine di cui gli uomini de] passato si servivano. 

— E allora, non vi fu la grande guerra? Allora, gli 
Dei nor. -t ne andarono a vlvtre fra le stelle? 

— Cj fu Eu guerra, Dorn. perchè quegl] uomini, pur 
avendo d sapere di divinità, non avevano la saggia di¬ 
vina. Cori, per avidità e paura, Invece di costruire anco¬ 
ra finirono col distruggere ogni cosa 

- Ma erano Del, Kropor ! 

— No, Doris erano uomini. 

— . Solo ydmin).^ Non erano ohe itami ut . - mormorò 
Doro, cupamente. 

Solo nomini come me e c^me te, figlio. E se Fumarli- 
u dovrà d: nuovo regnare «uila terra e &ul mare e nel 
cielo, dovrà avere del capi che abbiano il coraggio di dir 
loro la veri Li tu devi t-iscr c uno di questi capi, Domi 

□uni rispose lentamente: 

— Quanti avrebbe dovuto essere II giorno piu reliOi: dcl- 
fn mia vita: lì giorno in cui sarei diventato guerriero 
p^r combattere le bàttaghe de! Suiiakan , 

— Farà un giorno ben piu graside, figlio: Tu dovrai in¬ 
segnare ---. nostro popolo che la guerra 1: futile, U; lotte 
continue sfiniscane gli uomini e le stirpi, Solo amandoci 
e cercando d: vivere in pace fra tribù potremo dL nuovo 
divenire quelio ehe fummo 

□ ì:r. aveva camminato fra !- alture per ore ed ore, 
rievocando le parole di Kropor, so]n al tramonto aveva 
fatto ri tomo al villaggio. 

Quésto era stato imo strano giorno d'ìnlilaztone, in¬ 
vero, perché Gora e:r. ancora fra ]e dor.np e non egra 
riaio accoppiamento. Ma c'firs stato molto eccitamento 
d'altro gér.are, tuttavia, Anche ora, nell'cscnrità, Dorn 
leva -jdiré L gemiti dell'agonii di Kropor - il faina prete, 
poteva -'Édere la danza intorno ai fuochi accesi, e udire 
cu uri. selvaggi degli uomini che io stavano lapidando. 

Non era trascorsa, un'ora da quando Dorn ebbe riferito 
a?h Anziani ri menzogne d: Kropori che già trascinavano 
E vecchio fuori della sue capanna e romiKcisvano ad 
ucciderlo. 

A Dorr- non piaceva mentire il suona del lamenti del 
prete. Le aveva conosciuto troppo bene, lo aveva anche 
ama:.-: Era come sentire 1 lamenti d’un ano Leu agoni zzan¬ 
te Ma al disse tra sé, rtn forza, che Kropar non era, non 
poteva essere ur. amico: scio un mentitore e un blasfemo. 

Si volse a guardare: ancora una volta Le Facce pensanti, 
ch5 ài deltneiivanu pAUIdamantc al chiarore dellis luna. 

E ne! guardarle, senti rinascere in sé co raggio 0 felicità. 

Era un 5cdaJu.nl Preàto :-: =rivcbbe occoppiatn e poi 
avrebbe combattuto contro ! nemici della sua tribù, 

— Certo Ch'orano Dei! — bi=blgllò. -- Solo gli Del po¬ 
tevano .^colpire queste gigantésche immagini dei loro 
volti, nel granito 

Pacifica, r 0. sorrhp e levò sU occh! a fissar 1? le a tal le 
*“ 0(1 “ ™“ rttus1 "' 1 - Jva.Jocrgvn.vn 
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N eIJfl scansia di soffio ma itt yu 
QUOltiasi pomeriggio df una 
gualsfcsJ se/ìT^ana di questo 
patio autunno . /I Manico (Sfila 
TV sta lavorando attorno all'appa¬ 
recchio eh* fa famiglia po:-siede piu 
da qualche anno * £ pitela co**: . 
p/U£fl£ ii tfcs OTC-pìCCOlcKd Um amtpp. 

off ni Cinque secondi dimostrando tm- 
za possi iu h fa d: fgniroini tn precoce 
fuTfrcs.'-s per (r nejfiCtì Memore d: 
avere casa e famiglia, il tecnico ferito 
di astrarsi tn un mucido di pinze, 
dii e vili, Aita fine, fijpcmdcJidp al 
trentesimo e-quello-che-com: v, E 1 Li 
colar* », rtÉcd esausto, «•& televisione 
fi colori ». 

A sera il pupo é nella ttanca di tog- 
giorno mima alto famiglia. Papi 1 
È?jra U7ì torno a veder li e il 

sewi* 2 Vruuti nestore ctaita refe sele- 
wi^iva che dice. « Questo programma 
tornei totefrttttnteto (n COMPATI- 
BLK COLO li... *■. Un ai timo e io 
Schermo del ■•ali fa apparecchio ÌM 
bianco e nero viene in ondalo da un 
arcobaleno dt catari, 

* ^nmma, guarda! n grida |J picca* 
la _ guasto i>oira ctas'uero toriia più 
parole — r nei suo grido H riflette 
ì em oziane anche del grandi, un'fmo- 
iitin* destinata in futura a toccare, 
matte cretcmti di apparitemeli 




TV a colori: 




I n America, come è noto Ja bui: a- 
(flift cUiematolBi, iitonq e. stata td 
fr tuttora molto duro. Ctoiuaftil 
agli injatl con 11 travolgente sue- 
cesso de', nuovo rii re vaio, ha ti ■ito 
in seguita una sua flessione, frutto 
della controffensiva lanciata da Hai- 
ljfWWKl sulla bave del vati sistemi « a 
grande schermo *. Oggi, dopo un j#* 
riodu in cui le tiu? h potenze del -.c- 




co:c » al tono fmMe|«|*t« ad armt presa’* paco pari, La bUnncla sembra 
cadete annera una voli* Iti [avare dei medito televisivo. 


L'Ultima ri trovato io ma lena W COL-R-TEL) t an convertitore che, 
HPunx& a*ll attuali apparecchi di qualsiasi grandezza, dk — attraverso 
un processo elettronico - un’immaglite a colorì di H pollici, molto balia 
Cime grana, A patto, ricordano 1 tecnici, che dalla stazione toc-ile sia In 
una una trasmtvsioiie e. colori t la precisazione non è czìmu, ma vuol 
stznpiLcemente ..igrufic jr<* ohe il diapositiva non agisce sul normale bianco 
e n*ro r Dei due elementi, che compongono il convertitore, il pruno — un 
ìuccj.d strumento e.ettrcnleo facile da maneggiarsi data che ha roto tre 
mdropole — va fissalo SLablbnente nella parte posteriore dei mobile TV 
L altro — in sostauEa un filtro — I un Ingegnoso congegno portatile del 
pe.i:j di quindici ubbie sLteosio su! televisore e innestato ne] dispositivo 
precederne, in maniera d* poterlo togliere durame le trasmissioni m 
biacco - nero, può essere paragona tu a tuia schermo mobile 0, piti esacta- 
merue a una t a vaia dò gioco, nella quale sia una finestra. A LI'interna di 
" ^Tlcjprjn 10, li filtro traslo rimi in coJoi'é gli ip^pulsl provenienti 
•3^-•apparecchio televisivo lascisudo ai meccanismo elettronico i] 'com¬ 
pì» di completare l’edera. 


Prima di estere lanciato sul mercato, Q COL-S-TBL è stato sottoposto 
6 pt-rl&do c - prova eseguito applicandolo ai tele vigore di cen arala di 
volontari, sce.t: in ogni tu r,a d’America Oli elementi, che hanno contri* 
ayjto a dnattxmisrc questo consenso generale, seno molti; fra gii altri, è 
-1 es ' re '' !E ®‘ 1 ^ntportanià il fette- ch= Li convertitore può esser* hatallito 
un qja_tifL=-; -.eer.icc de'. lì TV e non sono nKefisart congegni extra. 
cr,.v c.:e i. t pesto > a g;|. cotepL-to cosi carne si presenta. I competenti 
sano, inoltre, d'accordo ned’alTermare che la sua manutenzione non do¬ 
vrebbe affatto incidere come spesa: comunque, ftssl tengono a fiottali- 
hve.. p ■■: ■ La qu&h’.à iella ricezione dlp.uids r. massima parie dalla 
qualità della ricezione in bla tipo e nero. 


Oltreoceano, incorami, l'avvenir? si presento a colori per tutti: con¬ 
statazione che lascia la bc-cca un poco Renarsi e chi, come gli italiani, si 
^nnv p?r ora ccndanr.Eti a un future senza novità, E sarebbe ancora 
meni;? se la ^celi-a del programmi. Ili .Piatteria generai a. La mano - 3eg- 
R?ra - di Lnt#T>-Rn5l affia-m tvtrene! itile, cultura o n.nch? al .solo svago, 
non jhtc.vFnis.sero a far naufragare l&Pàrato addirittura Èn uno squallido 
grigiore. Ctw ? un modo un po' "jj [?Fn?M( d. dare un cmiLrlbuto ai ara* 
blemn del colore 
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( x multo primi voi vedrete la TV incisa su nMtrfc F 
I questo l'ultimo tamii in latto di novità nel futa 
/ mondo deliri, televisione Fr-r riprodurre programmi 
t, a nostra scelto nelle future trosci! saloni. il attuilo 
provanti li con roti ben piti polenti, due nuovi sistemi die 
riprodurr anno au spedali nostri magnetici tanto le imniu- 
glnl quanto I suoni. 

Su rii quest n, oltre unto, anche una novità ir. campo 
Gommerei ai e. perclii — oltre n dirti con tate atitepii una 
ammali Ine ili mlgSlcr aranti rispetto ut programmi einc- 
matOKrnfld Li-asme-tal attuai tjimtr r. una iraamlasLonc 
dtrei ia più felice avremo nuche in dubbi vantaggi com¬ 
merciali di cento. 

Per quanto riguarda il campi' commerciale americano 
jutno si uil appunto adottati — nelle complicate (osi ape- 
ri ni email due vintemi principili. 

Per i 1 . colore le trami teloni vengono biche su nastra a! 
Iì!l ir. ,-m IL quale gira alla velocità di sei metri al ìu rondo 
col idi Lem a della Radio Corporpuon • ! Ame;i;:,i mentre 
per le traimi intani In bianco e nero si dove luci tir re -u 
i unirò di SOO m rn con gir! di una velocità pari a 37 cm e 
mevjo ni iteci uId nel t-^tcaui delia Ampot corporation. 

Tanto per 1 solchi deirittimuglne. quanto pi r quelli del 
suono ai mino matrici magnetiche diverse m tutti e (Sue 
I listami. 

]T evidente div ciò che le passibilità ritualmente orerie 
da questo due novità (deviali* superano ogni previsione 
prr u futuro; tarli divertente applicare in un demani 
davvero prossimo uno di questi a paci ali riproduttori rcn 
bobine di ;raehù l'V acquili a te presso un queUl-iil noleg¬ 
giatore, per rrphfrare e < riprodurre * quindi per nostro 
diletto o Intervie artistico, io trasmissioni più divertir.ti. 
E finalmente ia fruogrefia elei tr truci .< potrà scsUtuiré 
tic-fini ti vilmente La pellicola s nostro, lavilo per Ih cinemi- 
tografia commerciale quanto per quell» dileuonlistica. 

" fifblw ifltuti " 

jwr (MtaUt i **. li i ftÌM É M f 



MINUSCOLO MAGNETE, 
scita la polii* delia ma* 

Ut*. * formi di ctiUvr. 

Pet rHnnirr 51 h - nEl 3 fna f’- 
pr&d ttrlgm? bÌFa£:ia che L 
pelli idia* Vitiftl U pJQ 
pùihtbJTé Ir. tao-fle die 
qaeiU sitiLiao Immediato 
ihiUttc-. La nutrir? irs- 
rnetlc* dei * vidro ». «he 
gal In Feriane ì per ln- 
t-ero, ha eltujae il qufr*y 
ma putti 



IL SISTEMA R.C.A. adupera initrlrl iiuapnnlche di 
IncIli ok e r rierod•; lo ne t r,t hnhLue «a queita qqnd m, 
Sano lUffldfDtl li «condì per InnevUie e ilnunlairf 
:nf.: jriismO di practilonn u:t Hlt.i vaLa-t: bt 1. 














IL SISTEMA AM PCX è iac- 
thlmtì jn un mobllcllo di me¬ 
tallo Cfié V«i3 d Le- In. basto a 
Carni Le più imporrami reti 
tilivlilvr ama rie ine Panno ar¬ 
di nato Tredici di quieto acilnmt 
che venjono a costare una me¬ 
di* di Olì milioni cineunB. L'ot- 
lu*l« pioimni tee n Lea 
munta, da qticiia mndiilla r pm> 
jfi.L ii-.nur-rln rei un fattura rl- 
P rad Littore privato che potrl 
essere inorar un ari nn norma’ 
3* apparecchio rkeVUore TV 
per la refi ■! nati Din iu huhlnc, 


In *1141 11 mobìli: AMPKH fon matrici rinarriti ir hf 
{ratto IL coperchio aliato) chi al avvolgono alLe bobina 
le Duali registrano ir Immai ini le Lelmm pi te, Premendo 
un fulinite 3'apparto eMo rtgliimi un protraiti ma 
tele Vili voi premendo vti altro apposito pulsarli* rii’ 
vremo rlpcndeitu la ■ l r ;jlu irartnlitlefle. 


COME FUNZIONANO QUESTI DUE SISTEMI 



METODO RCA 


MATRlt £ 
MAGNETICA 

£LL - 
IDNAlITA- 


NCEON'I 

ZAZIC’VF 


SGLCMI 

kESIST^ATOR 

; Onci i tu di na.l ! 


.’EiDE 


fC 4 SO 


sul itaxleu più élreuti diej sistema, a rr&lorj Hi t .' ICqUe 
àolchl corrono para ile Li. Una veloclLh il tr-L me Eri il 
scorino e ntcrnuEa nu. un minimo tpo slatti v n i c a*i 
rtasri m, ne; e L iìu!r j-, miirlcf mattinici può i r £ Ut ra re 
aisvhc diversi aolthj, L n prò c ramni* rii na'gri comprende 
qu altra bublriB. 






a WA r a:C MAGNETICHE^? 
■-Su' sullo BOTANTE 


■ SOLCHI . 
1 pi A&ÒNM-i 


METODO AMPEX 

“SÉÒNAu' C v“lTe5" 

E S NCROHiHAlLONE 


So) naTiro più iute dol sistema Araprf bianco e nero., 
3r ma[iir| rotanti tiano natripn.tr di =at£hl vUk| diasonali 
Questo lettemi — dove * più tacite reflstrar* li bianco 
r nero — penarli e una velocita nini) caca dt etti, 3? n 
meno aL secando Un programma dJ un'ara viene 
ibriio sona bobina eh* onde io qui sotto 



- SO cnv — 


—U irnlr 


*5 


















(Odi JUMire itti’LatifM 

P ache rime decrepite cOltlnSSr dal 
sole, iibbLirhktli: ulte prndkl di 

un moni» i»in», ripide tnu- 

] ih M le IT elle MI rJIVtTNAfm falli hm.cìll 

« collisili «no orridi Diurni cìslo * 
Hai: HI tape e e risiati Ine polla d’if* 
qua rho sgorgano Hat Urrfnn erro 
t_ Il tri Ik tiH-ja. IWtvhr «pci-llólet In, Ir muri- 
liinrir di.-] Trentino. ove pure che II 
pr si gres*» non tilt giunto tir non rfr- 
nm 11 racconto di falli ni eventi ae¬ 
ratimi In paesi remoli h (Ìji Ln-schl 


Là, Lft tmn rase Imi che domina ii 
altre, Vive La sua serena « Ila Gillo 
1| cicco di Cftblanca. 

OLILO non e nato clero, ma lo di¬ 
ventò n nove anni, l'n giorno del 
Fontano 132B tornando. Ho stuoia, 
storie In un prato un oggetti no E Lic¬ 
ei tante, di metallo, una specie di 
tubetto elle avrebbe fatto un'oillmn 
figura fra tutte le altre ci b nfrigaglie 



che gli gonfia^ano le laiche dei Cài- 
ro nei ni. SI chinò e io raccolse: un 
«rati globo di fuoco ili rtpT&SO da¬ 
vanti agli occhi, tu l'aitici a cosa 
■‘He vide. 

Uscilo dell'ospedale fu ricoverato 
ni flit] luto dei cteeHI Hitmajer, a 
Trieste, ove rimase per ben sette 
anni, studiando ed imparando a Ve¬ 
der rjuflteoMi Mei buio che io cltron- 
dava: vedtr quel cova con L polpa- 
iLrflLL delle dita, con le orecchie, col 
tufo. 

— Questi Ormai sono I mie E orchi. 
E non creda che me la cavi mate. 
Tutt'iiiin. Legg®, lavoro nel campi, 
vado di itn volto In bici ridia, suono 
la ilvirmonlra, fioco col miei (min- 
hi ni cd Ora, hclle ore libare, mi ilo 
costruendo Un apparecchio rad lo. ri¬ 
eri'eh te e truffilitenie, Non c Impre¬ 
sa facile, lo- riconosco, ma la spun- 
Iftò, c I] fiorilo che funzionerà mi 
parrà di «sere un po' meno cieco 
di quel che sono. In fondo, il mon¬ 
do del radio-amatori « un po’ un 
mondo di ciechi: il parlano ionia 
ledersi, Giorno per giorno, nra per 
ora. Il mio apparecchio procede, fi 
guaio c che pii mancano ,< • uni per- 
si. Da un vecchio apparecchio radio 
ne he ricava Li alcuni, oli ri me IL re¬ 
fai Litio degli amEci. certi, I piu fa¬ 
cili, me 11 costruisce Lo attuo. In un 
primo tempo pensai di fabbricar¬ 
mi un apparec¬ 
chio a pila, ma 
EJ procedlm c n t o 
era troppo coito- 
so. Cerio sarebbe 
«tato bello poter¬ 
mi trasportare 
Pappai occhio nei 
boschi qua alter¬ 
no e mettermi in 
eclleg ani erti* con 
qualche altro di¬ 
lettante. MI ac- 
contento, comun¬ 
que. di quel che 
riusciti a reaìJi- 
urt. 

Rimase un at¬ 
timo s tieni leso, 
Gillo, Ulbùfh. pai aggiunse placi¬ 
damente: 

— £ nessuno mi ha aiutalo. Ho Im¬ 
paralo da u«i libro di rad la tecnica 
scritto in BralHa a leggere 1 circuiti 
ed a effettuare l colli-jfamenti. Non 
è poi molto difficile e Con un po' dì 
buona volontà si riesce In molle co¬ 
ve. li di dì ci Ee è stato Imparate ad 
adoperare ii sii da la re senza scottar¬ 
mi, me dopa qualche bruciacchia¬ 
tura ho imparato: mi regolo col co¬ 
lora che emana la punta del salda¬ 
tore. Ormai ho quasi tCFtnluite 
l'opera e potrà immaginare la mia 
«mia di provarla, non tanto perchè 
sia un po' urta rivincila sul mio 
stato, quanto perche è una creatura 
mia, Son sicuro che la medesima 
ansia la sentono tutti gli altri radio- 
amatori quando devono provar® tl 
loro apparecchio. 

Goti, tra non malto, una nuove 
sigla correrà nelletcre e qualcuna, 
da quel pae+5 rem Oli e fiabeschi ave 
il progresso trioni*, chi amori Gillo, 
il rieco di Cebi aneti. Lassi tra le po¬ 
che case decrepito calcinale dal sóla. 

JASOS VELLÀ 


UH RAD IO-AMA 
d’eccez 


Il cieco di CflBIftfl 




FORMAZIONE 
DEL PKJtSON U F 

! a lelcvj’i.vj.fic auatndijua hìi :r- 
ecKvmntlo ittgògitnifQ in un edificio 
di s-vliì proprietSi B %drwsg huji fi ri¬ 
ma saie di cord preparalo; i alili 
Ititi illune. fall Hint Mttù aperti al 
prrvotìalc che si i mende impiegare 
r.ei termo, \'cnti impiegasi del pa- 
svunlc radiofonica deijj varie pte- 
irncc ìUUnLaqc seguiranno pani 
cono. Tuoi gli istruì tu ri hanno cotti- 
pi UtD ii loro tLTpdhSo &Si'Rtera. 
Osmi cerio è delia durata di due 

ItìUtrtAhe. Ih. icfuitn gii rilievi che 

zhhi.sno fìv-data particolare disposl- 
«•one potranno essere ammessi a 
coni 5FC'-i;ii di parfrrio n sm entii 


RADIO E TV ALLA ÉORBQNA 

j\lk farnesi università della Sor- 
b*Hn verri inizialo al piìt presto on 
Corni di spetiiiinaziqii» destinato al 
] pubblico ^ che si itttmawt dei pro¬ 
blemi lidia radiu e della tctevjijonL' 


Noe li lìgùho pankoUd ttLaìl eEI 
durfta per «servi ammessi Nel pro¬ 
gramma di imdio figurano tra l'Al¬ 
tro ir seguenti materie: pfoblnuj 
ptkvliiìolMpci posti dalla r.idto c 
àOt lek.viiLtìnc, psicasoc i ol logica 
•Mie musica t ddt arte radiofonica, 
problemi di memòria Auditiva., prò- 
tiessi piìcoloqJci •JeH'irJanriiL. 
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odpp&ftdice, ai C0V&0 j? 
p&h ia 

TftoduJlcdiLùm di ^Mc^mìia 

I, miopie aumento in numero e in tiutsjifa delle 
tmmiUlìnli .1 fmla ni edili, t tir beateli lapida mense In UUll 
, Parai ncH'lBamedittiiii dnpOijuerrj, determini in breve 
Eenpp un ti3« iiaio di dtiajla che «lo tri ji.iiif il coit- 
Cl'.n * pania d Uptn.i^hfp. «, per 3 j lipurllrione tirile 
frequenze fu le urie nimlon-l, finse] nd iiUenuarc. E’ in¬ 
dubbia eh? 1 : pianò luddttid, miu.iio u partire dai I? rruirrp 
.siMJ, abbiti cumpujiiSo un. uxqteJ:; ::o satìNiiJf, di cui jwè fruire anche lltaik. Tultavk In cerna 
ali'acca pan 3 mento delie ónde medie, ■ficchi affettarli, asm me un rum» ancor pnl innovante. lauto 
elle quei Candii, che potevano «mifidtxam re; si aj utente ]iben risultarono ben presta occuplrti da 
nuove nazioni, sempre più a - jmeró»c e iemptc jnù poterne 

Non soie le ftt jutnxt ttcUnìit, msimtc c oè dai punii di Copenaghen mi Lina wh Nazione 
per e ITcimate un sevizio a grande faggio, {mono a neh 'ette occupale da ituionl abusive, Je cui 
IrileilcfcìstC contribuì TOPO a diBÉmltl sempre più le jKaubfllTÉ dr svolle delle legittime Hticgflil- 
lane deli'ondo. 

Purtroppo, quella delle ónde medie, appare ogni come una via sepia mena; dn una parie 
crai oanduce fiiajmenie ad un continuo aumento nel numero dei tfUMUJwi, dall'altra essa porti 
ad un contemporaneo, inevitabile peggiorastienio qualitativo deli’ajcoHo, 

L'unica soluzione possibile kciìk* dunque nel] ‘estensione a tuuo il ; emione narionele ifelU 
ri-dioiiliinioae a Sftùduk/wne di frequenza voto iistcma .he uà Ogg; In grado di schiùdere 
nuove prospettive pilo sviluppo radiofonico del nostro Paese,, 

Cop lo. modubdtitfne di frequenza n pana dalle arnie medie modulale .ri .impiccia «Tic Ondf 
ultracorte modulate in frequenta 

Con i'espressione zmjmlfslDnf a nHHfm'afrcure cfi fnqutnzA vi intendano quelle ? marnisi ioni, 
efleltuaie nella jimmi delie onde ultracorte. sede qui II la modulaurne è oilciUU-i. aElfkhÈ tacendo 
viride L'tntpì-ejfg deli’onda panante. facenti;»ne variare Limiauncfifc, in piti o in meno. Lo fre¬ 
gi 1 t p t v iti base L secondo il ciclo delia. moJLL.sz.ofte. Questa ‘orut/jorte di Erequcnrn segue, come 
valore c Dime velocità, i'esatEa lonr-i dei segnali peuuiei da. trsimettcre mentre L'ainpierfù desili 
onda portanSc è ttUrtlertùU ri£-irn BJTnfrie collante, latito che in ricezione vi UV!| iiddiriisuni Un 
dispositivo chiamate limitatore di ampie;-.-tr Tale dii pentivo, tra raltro, riduce a «Jori molto bussi 
1 Infiora* di eventuali dinuibi- 

tJi qui un pfiT.0 vantaggia mecLre le izasiriAuc-ni a modulari una di ampiezza sono facilnlctire 
inquinate da disturbi, quelle £ modo'-a rione d: frequenza ne sono pralicamutta «enti Inoltre con 
la modulazione di fre-qutiftia con n hinno a lan enure in ricezione i noti fenomeni di evanescenza 
e di dm-or*! di» che ti verificano Invece per j grappi urcroniiraLi j ' mt-in media; infine le onde 
ultracorte, modulate di frequenza, cera panano UR notevole miglioramento delle qualità acustico 
di ricEjionc. 

Ecco perchè è «giurale che lkwcDi,r< delia fadio sia is modulazione di irrqMtivt. 

La rete italiana MF conipiinde, a piano uliLauto, cicca lOtì «nifi trnsEmttentl e 1‘ascolto 
dei tré pfograffiX: radiofonici è tste» t lUtSO il Territorio nazionale 

, OfranHOie DL^UI E TIXWIC1 lifliPEISTi 

a S’V MODIILAZIOICE IJi FUEQUEflà 


m 

« 

* 

« 

* 

« 


Ls Scuola Eklt?» deTidÉieit. come sempfe. di («tié-T=? aigiomatL L pr^pit AJUavI ha preparalo 
td ha pronE* per U dLiirSbullone una appendice al Ctitso lt*dLo jrer la 5rEC1-YL1Zi£AZIri>"K 
IN’ MF roPc'K ftitl s& modo mollo comodò per S'AIììstc pcTchr li dUTerenzazlonÈ era Corvo 
Kart Lo normale e Corto Radio MF avviene tato dopo ricevuti I primi 3D grappi di lozioni, eguali 
□er É-hirambl t Corsi, mDmrtitn In cui è patii blSe ree filare ^ praterulre lì Corso per sola 
modulazione di aaipir-irt LI2 sr^ppi di Sezioni - ì pacchi d! mat*ratei a spoclaUjnar*1 In MF 
f52 frappi * 11 pacchi di materiale, sempre rJLo sies-va prtns) realizzando tra l'atTra un 
RiCEVtTDta ftVTilCl PF.R MODULAZIONE ì'1 AMPIEZZA F DI Fttt'C|l l NZ,A A 1 VALVOLE, 
di cui due doppi- ed una irlpk con t-ccblo mifico, due alta parlanti fper k r.oir basse o medio 
e por le Udir acute}, commutazione di camma a tastiera, comandi di volume e tono, presa fono 

1 *K*turt[rn«n<è è itala prevUua anche Ea poiUbiLStj. di foritiro la Stona ipeclalLrrazione In 
MF anche agli ea Allievi 0 Allievi che abbiano superato H 1&- gruppo del Cario Irisdla 
aìteitenfio a parte una appendice ?-|i cun, reali reazione di un 1MTE RUSSANTE 

S EN" T O N IZZA Ture PUH MODULAZIONE OI FREQUENZA Ovviamente, tanto per FU ita che 
per l'altTà, ìchiò Starr preparate lerlnnl leorlchr, pratiche, schema ri. di riparazioni *p-nclltvhe 
pel la ipeolàllrt*f40he Ih MF- 

OH opUidOlclU lnfarmatSi-i icno i filiporiziObe di chiunque tic Isrfc rkhlavta. 













/, mtenn-tmr ài qttesfa rubrica t di darr ospitalità a farri t le non . dtudrriixo esprimere le loro opinioni, critiche, 
o m^strhaturi rfiatili alia rivista, alla Stuoia a ad diri jrjc.nfnri ehe i>i estati,' carattere letterale Saremo Itati il 
Hmulti yorrawtù contribuire (on Se ioti j impressioni per san sii? m& tateo g tutti di Inviare appunti bttvU* 
ùmi r concisi, t ifppu? wpondttrmo ad tif-fU Irrita, -ina paniamo promettere fu pyiòJi^iiiJon^ in queste co¬ 
lonne: h ipatto ci i purtroppo itramo in>irisibile' indirizzate a RA DIORAMA — Lettere ai Direttore — 

Via Le. Cffffte *S ■ TORINO 


13 DNA PACE CIRILLO - WMFIC 
mio MAGG10BE (Vlremù, - In 
UHM niiit venuta n Torino. Iid potuta 
vedere In fui* iporlmenUle, nel In* 
(tarmar Ui (talIn ftfUdln, l'apparecchio 
por II comande m dlitaiuR del tele- 
Vliora e tante altre eoe» ri eh Lette 
flngtl Alitavi. Se non aVcmI avuta 
queita occanlom, non rve avrei ut* 
pula miiL hullji, Perché non cere* di 
tettare Informati gli All Levi di tutto 
quello elle lUcccde ilILh Stuoli, idi- 
[Uri cim no Imita Et Lru> memlleT Cre¬ 
do Che HarehliV rd ritenti tutti fi E Al* 
lievi ed ex Alitavi.., 

A'ifatìr Ronapacf, Sp rtvitta RADIO* 
RAAfA i ptettnn! £ 0 Jk fatta ed i co ra¬ 
me m nan ipCtlanp più a m?, ma a Ln 
fd a tutti t teitpri h\ guanto ai Tele¬ 
comando pr: il televisore, posso asii- 
curetrl* che esso e stato molto tem¬ 
po al laboratorio esperienze, pf/chi. co* 
me al solito, ho desiderato che la realù- 
Milane dei prototipo fosse curata nei 
minimi p<i trifolati e sotto pasta a tutte le 
prove possìbili e ciò, Lei pe rende 
ben conta, per tarantine a tt dedi¬ 
cherai gl rnanmatio, }p riuscita sicura 
|rj (Jjfrii caia Comunque il Telefonìa n- 
Jfj per televisore è pronto, materiali 
ed Istruzioni, ed in questi giorni inizierò 
la distribuzione degli opujcoJetti infor* 
/ruttici. Se tardasse a gr-:ngerLr me lo 
richieda pure Uberamente Esso i prov¬ 
vido del quattro comandi principali 
fitminostid, volume, tono e contrasto? 
potrà cosi regolart il televisore, seconda 
Se necessitò, rimanendo comoda mente 
seduto in poltrona: 

Rifacendomi, infine, alle Sue paiole. 
non e vrro eh e non cerchi di tenere 
Informati pii fx Allievi delle nue^r j'nr- 
^ r^vj l é delia Scuola, mentre è vero chi 
lù maggior parte degli ex Allievi non 
comunicano ('eventuale mutamento di 
indirizzo, per cui n^n f rtirr.eenflr&fjhp 

l'rrrp non solo le mie informanor.ì, ma 
ri eppure,. RòDf OR.-4.Af A , fiso rtc- per- 
chì iit/i;, anche ( simpatizzanti, 0 co¬ 
municarmi tempenlvamentr Tùv venuto 
■ rtmhiiiincr\tG di Indirizzo, rcfr.alcndo 
d numero di riferimento ( matricola a 
n , dell ’op u.teaio , e ciò tifi loro stesso 
j ruererir 




C omi priuuiutrUlfi lui li. I di 
lUdtairiniif |t Scuota E tanta» 
1 tata evertuta alia ri#r* dai 
Uè Vanta che il è ivcLta * Bari Cai 
' al Jl iiIUmlre. Motiva pclrirL. 

pk!e ara quello di ciMf* un eon- 
Ulto diretto eoo (L| AiLtavl e4 $*- 
Allièvi del £yd * poniamo rum 
todClifatti del rimiti t« otte» uro 
munirailirtmi iena «tata 
le Vi liti allo ttand delta Scuota. 
CI ita.tno mi (onta di quanta efffv- 
UviriidU potrà fiorare aito ivi- 
dio un contatto pcnfóàli, i* pur 
ti Ita ac[o, tra tecnici dalli Scuota 
e a Alitavi, r ripeta remo ■; fruirne- 
te L’itpertmemo iU pm vaila re ala 
«d ta altra ritta d Julia Ciildiioil 

appunta CL creaci ed aumentare 
quelli « pubblichi f li urloni ■■ Sci 
Alunni e Scuota, tadUpteUfUU per 
Una maffluì t uniJcsai;U di rap - 
porli, Non ci etopiremo miratlo te 
aljr pioiurne fini iatcìvairajiso 
anche altre fecole: A erma: con¬ 
ati riddine cte le buona Lntatailva 
tla^ig rctajrio delta Scuota EJ*C- 
tft, ta {nedlocii lmituion] reLi(- 
[io delle altre! 


BAGNATO BIAGIO’ - SCIDQ lSof¬ 
fio Cdlibrlal. — Con vive soddl- 
e farione posto srmunfitre di aver 
C9ptet(!i lo onde televisive, il f-iiio é 
siato di [renila entujlaim& p*r me 
É ài viva soddltiÉilone per tutto SI 
paese-, come pure per 1 paci E vicini¬ 
li telaviiocp fumlona beni Ss Ime, ipe- 
cEe ut a! liane conio che capto una 
slaiSone distahta circe Ì0<1 Km. Ln 
Ulta* d'uria Sale stazione tcairnlt- 
SCCtc é rappreventat* dfl Monta Fallo 
i Napoli h 

Riporto IntrrralmeatB uno del tra- 
fl Lotti comparili iti iklini quotidiani 
de" Slld e prtdsarnenle quello del 
* Mattino >: 

i Segnaliamo con infinita sod- 
Jisfazione che anche nella vicina 
Sridb abbiamo poi oso aisistere 
c goderò: quasi tutti i programmi 
televisivi. Ciò grazie alla bravu¬ 


ra del Radiotecnico del luogo 
Gino Bagnato, il quale oltre ad 
installare l'impianto per captare 
le teletrasmissioni ha cosi rullo 
da sè il televisore sotto la dire¬ 
zione della Scuoia per corrispon¬ 
denza * Elettra », Ci congratu¬ 
liamo col slg- Bagnato e da que¬ 
ste colonne gli inviamo molti 
auguri * 

Ai, jnut'Jd isilt COnBratuttzIOAi della 
i lampa inaile, mentre deudero addi¬ 
tar In il tutti ( lettori ili Radierà ma fd- 
<rU esempio di ubilitA profcsSlùnale 
augurandoLe che presto la te» l*hvi- 
jjlU ti esterniti anche (tì la Calabria 
procurandole quelle soddisfazioni che 
la ta senetjl e vtfj’ojjid meritano. 



ASFLANATO VIRGILIO - BORO*- 
GHLHA (Imperla!. — Sul questio¬ 
narlo che mi ha Inviato, mi sona 
dimenticata di farLe presenta dhe 
tarebbo lntorBS*atUg un Carso di np«- 
cla.Lif .,1 rione fui motori olattrlct. 

t' j'ii avanzate preparazione, presso 
l'Ufficio Studi dilla Scuola, W Caria 
! co ricompratici} di Elettrotecnica cd Im¬ 
pianti Elettrici congegnato pressapoco 
nello Tiesse modo degli ormai famosi 
Coni Radio t TV- Il programma del 
* Corso E r prevede tra TaltrO, imo stu¬ 
dio- spprontondiSo della teoria, catiru- 
tfone. riparazione dei motori elettrici 
dei vari iipi fd anzi TAllievo ne realiz¬ 
za r A urto in pratico- Uespotlzione som¬ 
mamente Curata si estende anche alia- 
n e 7 j.lt f delle apparecchiature che utiliz¬ 
zano motosi elettrici Cùn particolare 
nfcrimemo agli elettrodomestici, trigo- 
rife-r), la\ .zbhncht nn, OlciugOCQptlU, 
frullini, ree Ho visto le risultanze ver¬ 
oniche di alt atte C(Jtf costruì trici di 
elrttrodomesrici r le toro previsioni 1 in 
-n paio sfattiti vi rafd u.e tHceemetuo di 
produzione pari al duecento per cento. 
Buon per Lei, dunqui', cAf cf ita pen¬ 
sando per tempo # 
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elegante* solida * leggera 'facile da trasportare 


C&mplessa fonografico a 3 ■-■elocità « Elevata poterla d uscita - 2.5 *ati circa 
iridi storti - Fedel tà di riprcduzionE grane ait'ampl .ficatpre a 3 valvole accura tamente 
progettalo od alia particolari? Sonorità delta custodia a Tra £ ferma! ora con cambio 
tensione universale per alimentazione in corrente alternata da ìlQ a 24Q V - 50 
periodi o Coperchio da ha custodia asportabile od inclinabile o Dimensioni di mg om¬ 
bro ridette (erri, 45 x 3Q x 15) ^ Vahgetta mai catari rosso o marrano a richiesta. 


riahiedoialo 



Per i lettori di RADIORAMA solo L. 30.000 

1 5 e e di iirt-el 0 cnnrprsicj 

m ■. imiras'&egmu a "Radiatami) Via La Loggia 3S - Torino o eseguite II versamento sol 
cc^io < nrremi pastaio 2 , I: 4 S h: E f orino specificando chiaramente ca^nomu. nomu, 
IftdlfF/ze, causala dal versamento ** coloro delta vai'gotta desEdorala fin stampato Ho), 


Capsoni 





